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Verbale R.S.U. – riunione del 5 maggio 2015
(Approvato all’unanimità nella seduta del 4 giugno 2015)

Presenti: Altieri, Cangialosi, Capuani, Cassarà, Centineo, Comito, Corrao, D’Anna, Di
Lorenzo, Diliberto, Geraci, Granata, Guttuso, La Barbera, La Fata, Maniaci, Piazza, Piazzese
Alessio, Sciortino, Testa, Tusa, Vazzano, Zarcone.
Assenti giustificati: Bono, Foresta, Giunta, Noto, Rizzo.
Assenti ingiustificati: D’Anna, Piazzese Mario.
Si apre la seduta alle ore 10.45
Il Coordinatore riferisce in merito agli incontri tenutisi presso l’Aoup e l’Università.
La Fata sostiene che il coordinatore RSU, nel corso dell’incontro in AOUP, ha svolto il suo
compito egregiamente, e ringrazia i colleghi dell’Università che hanno partecipato
all’incontro che si è tenuto 28 aprile in Azienda. Prende la parola Sciortino, sostenendo che al
Policlinico si è assistito ad una bella riunione con i Vertici Aziendali, anche lei ritiene che
Fantaci sia stato efficace nel mostrare l’importanza del ruolo della RSU alla Direzione
Generale. Inoltre, sottolinea che gli interventi di Fantaci sul Policlinico siano condivisibili e
che a suo dire mai c’era stato un incontro così rilassato tra l’amministrazione e la RSU.
Ed ancora: La Fata auspica che il segnale dato dal coordinatore si concretizzi realmente in
operazioni fattive a vantaggio dei lavoratori del Policlinico.
Si passa all’approvazione del verbale della seduta precedente (5 maggio 2015).
Vi è un emendamento al verbale: Centineo chiede la parziale modifica del suo intervento,
riportato in verbale. La RSU approva all’unanimità le modifiche e il verbale della riunione del
5 maggio 2015.
Si passa al successivo punto all’OdG: Regolamento per la contrattazione.
Il Coordinatore riferisce sul Regolamento per la contrattazione vigente, chiarendo che
deputati ad intervenire in sede di contrattazione sono: il Coordinatore, i Vice Coordinatori e la
Delegazione trattante, anche se non tutti concordano sulla possibilità che la delegazione
trattante possa intervenire nella sua integrale composizione.
Interviene Piazza, sostenendo che la Delegazione trattante, ai sensi del Regolamento della
RSU, può intervenire. La Barbera prende la parola ribadendo che la Delegazione trattante può
intervenire attenendosi ai 3 interventi previsti. Cangialosi chiede quali sono le motivazioni per
cui si sta discutendo del Regolamento, tenuto conto che, correttamente, i componenti RSU
hanno sempre rispettato il vigente Regolamento. Prende la parola D’Anna, sostenendo che la
RSU è un organo collegiale deputato ad essere portavoce di tutti i lavoratori e che in questo
momento non bisogna adattarsi a ciò che dice l’amministrazione ma rivendicare la
democrazia all’interno dei tavoli di contrattazione. Sostiene che, seppure in maniera sintetica,
si deve rivendicare il diritto ad intervenire da parte di tutti i componenti RSU su ciò che
attiene gli argomenti all’Ordine del Giorno. Interviene Sciortino che concorda con D’Anna. A
suo parere è l’amministrazione che deve fornire riscontro ai lavoratori e deve ascoltare tutte le
istanze degli stessi. Inoltre, deve essere data a tutti la possibilità di intervenire in sede
contrattuale. Prende la parola La Fata, secondo il quale l’amministrazione non ha ancora
riferito ufficialmente nulla in merito alla possibilità di regolamentare specificatamente gli
interventi dei componenti RSU. E comunque sembra corretto che la RSU intervenga in
maniera chiara ma ordinata, nel rispetto del Regolamento e dei comportamenti di ciascuno di
noi, ma anche del ruolo fin qui ricoperto dal nostro Coordinatore. Comito sostiene che occorre
concordare in anticipo con il coordinatore e fare in modo che sia il coordinatore l’unico
portavoce delle istanze della RSU. Capuani concorda con Comito e con il Coordinatore, e se
qualcuno si occupa di un dato argomento sarebbe opportuno che anche i singoli componenti
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della RSU possano intervenire. Per Granata le modalità operative sono state già testate
durante la seduta di contrattazione di giorno 28 aprile. Vazzano sostiene che l’unità è
fondamentale all’interno della RSU, e chiunque intervenga lo fa esprimendo la posizione
della stessa, in base a quanto è stato precedentemente discusso durante la riunione collegiale.
Cangialosi prende la parola dichiarando di avere piena fiducia nel coordinatore e riferisce sul
documento RLS in merito ad alcuni gravi eventi accaduti in materia di sicurezza dei luoghi di
lavoro. Maniaci interviene chiarendo brevemente sulla funzione degli RLS e la distribuzione
dei compiti con il Servizio di Prevenzione e Protezione.
Si passa al successivo punto all’OdG. Il Coordinatore fa presente che è stata esitata una
bozza di documento per l’AOUP sul saldo di produttività e la PEO. Interviene Di Lorenzo che
da lettura della bozza di documento. Interviene Zarcone che chiede una ricognizione di tutte le
forme contrattuali presenti in Ateneo, sia all’AOUP che presso l’amministrazione
universitaria. La RSU approva all’unanimità il documento proposto. Prende la parola Capuani
a proposito del sito web della RSU e spiega come verrà impostata la pagina internet che
conterrà importanti informazioni relativamente al funzionamento della RSU.
Il Coordinatore passa al successivo punto all’OdG. Fa presente che non è stata ancora data
risposta in merito ai nostri documenti esitati in precedenza. La RSU all’unanimità stabilisce di
inviare un sollecito all’amministrazione. Piazza riferisce sulla questione Assistenza Fiscale, e
chiarisce che a suo parere, se l’amministrazione non dovesse accogliere la richiesta di
attivazione del servizio, bisognerebbe rispondere senza ulteriore esitazione. Il Coordinatore si
rammarica per non avere avuto il supporto delle OO.SS. in merito alle numerose richieste
formulate dalla RSU con i documenti esitati, e in particolare fa riferimento alla modifica del
Regolamento Master. Prende la parola Piazza secondo il quale bisognerebbe modificare
urgentemente il Regolamento in questione, tenendo conto di tutte le attività che al momento
non sono ricomprese in alcun Regolamento. Anche Piazzese ribadisce il concetto riferito da
Piazza. Il Coordinatore da lettura della bozza di documento relativo al Regolamento Master e
la RSU all’unanimità concorda sul suo contenuto.
Si giunge al successivo punto all’OdG, e La Barbera afferma che sarebbe opportuno rendere
noto, nel Regolamento formazione, anche il numero dei crediti formativi maturati da tutti i
discenti. Zarcone sostiene che si dovrebbe distinguere chiaramente la formazione obbligatoria
dalla formazione facoltativa. La Barbera chiarisce la sua posizione in merito alla
quantificazione dei fondi per la contrattazione integrativa e, a proposito di PEO, afferma che è
stato un errore, a suo parere, non rimpinguare al massimo possibile il Fondo destinato alle
Progressioni Orizzontali. Piazza riferisce che ogni anno viene predisposto un programma di
fabbisogni formativi; e propone che nelle premesse del documento si chieda di informare tutto
il personale sui fabbisogni che di volta in volta vengono proposti.
Si passa all’ultimo punto all’OdG, relativo alle Varie ed Eventuali.
Interviene Cangialosi che riferisce di trasferimenti effettuati da diversi dipartimenti in maniera
poco chiara. In particolare fa riferimento ad un collega, che ha insolite problematiche di salute
e che comunque ha subìto ugualmente il trasferimento. Interviene Piazzese. A suo parere è un
errore che gli incarichi di responsabilità abbiano scadenza analoga a quella del mandato del
Direttore Generale dell’Università. Chiede la predisposizione di una nota RSU per ribadire
che gli incarichi devono essere attribuiti con cadenza annuale, revocabile solo con debita
motivazione. Interviene Corrao manifestando preoccupazione per la sede RSU che ancora non
è stata definitivamente individuata. Prende la parola Granata, che riferisce come non sia del
tutto chiara la procedura che l’amministrazione adotta nei trasferimenti per mobilità, per cui i
provvedimenti di trasferimento sembrerebbero illegittimi. Inoltre, fa riferimento alla Sentenza
del Tar Lazio che ha annullato la Circolare della Funzione Pubblica a proposito dell’assenza
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per malattia in occasione di visite specialistiche. Auspica che l’amministrazione adegui la
normativa vigente alla luce dell’annullamento della circolare.
Sciortino riferisce la sua posizione a proposito dello stress lavoro-correlato. Chiede quali
siano le determinazioni dell’amministrazione in proposito.
Interviene Cassarà che a proposito di trasferimenti di personale sostiene che stati effettuati
alcuni trasferimenti non corretti in quanto non rispettosi della delibera del Consiglio di
Amministrazione sul budget di struttura.
Alle ore 14,00 si chiude la riunione.

F.to Il Segretario verbalizzante F.to    Il Coordinatore
         (Pietro Di Lorenzo)                                                                  (Francesco Fantaci)


